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Nel regno di Polino c’era molta eccitazione!
Un menestrello gridava al popolo: Gente, sono nati i figli del Re, la principessina Alice e il
principino Valentino.
Con la nascita dei gemellini,  il  castello riprese vita, diventò un luogo allegro e simpatico,
dove tutti gli abitanti vivevano sereni, facendosi tanti scherzi.
Così passarono gli anni e i gemelli diventarono grandi.
Un giorno, però, arrivò nel castello la regina Marabù che, invidiosa di quel bellissimo regno,
se ne impossessò imprigionando la bella Principessa Alice nella torre più alta del suo castello.
La triste notizia si diffuse molto presto e tutti gli abitanti del paese diventarono tristi e con
loro anche i fiori, gli animali, i bambini, gli alberi diventarono tristi e spenti.
Non sapevano come fare  per  liberare  la  loro  principessa,  finché  ebbero  un’idea:  tutti  gli
abitanti si chiusero in casa, nessuno andò più al lavoro: così il loro paese diventò povero e
brutto, ma così brutto che le case cadevano a pezzi e i giardini e i parchi che non venivano più
curati erano ora secchi e incolti.
La regina cattiva, che ogni mattina si affacciava alla finestra del Castello, vedendo quel brutto
spettacolo diventò ogni giorno più triste e sola.
Capì allora che l’unica possibilità che aveva per ritrovare la bellezza era di andare via e di
restituire il regno alla Principessa.
Così  la  principessa  felice  ritornò  sul  trono  insieme  al  fratello  suo  gemello,  il  suo  paese
ridiventò bello e gioioso come un tempo.
La principessa ringraziò i suoi sudditi e fece una gran festa insieme a tutto il popolo.


